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giorn ivi — Co er un anto antecipate italiane lire 32, per un semestre it. lire 18, 
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L’ opinione liberale europea è unanime iu favore 


battono con tutto il vigore concesso dalla legge sulla 
stampa; la politica reazionaria nella quale s' ingolfa 
Napoleone; ì giornali inglesi quasi non credono pos- 
sibile una seconda spedizione del 1849; cd i gior. 
nali austriaci mettono in diffidenza, coll’ esempio 
dell’Italia, il loro governo contro ie btandizie frun- 
cesi, « Napoleone II, dice un giornale di Vienna, 
ha preso testè la parola; iu un brindisi offerto al 
nostro imperatore ha mostrato le sue simpatie per 
} Austria, Lungi da noi | idea di dubitare della 
sincerità «delle sue parole; ma non possiamo trala- 
sciare dî fare un piccolo rimarco. 

‘« Due giorni prima del brindisi imperiale, il Mo- 
niteur c’ informò del discorso del ministro di Stato 
Rouher alla Commissione dell’ Esposizione, in cui 
si faceva risaltare la simpatia che la Francia nutre 
pel popolo italiano, simpatia giù dimostrata con tante 
prove. dei È 
« Questa simpatia viene ora esternata in modo 
poco confortante e poco lusinghiero per coloro che 
avessero potuto contare su tale sentimento, 

« Noi Austriaci abbiamo pur troppo imparato 
quanto si possano valutare le simpatie ella Francia, 
senza aver bisogno dell’ esempio degli Italiani. » 

La Prussia si mantiene a nostro riguardo in una 
neutralità attenta e guardinga. Essa non vuole arri- 
schiar troppo: ma vuole però approfittare delle occa- 
sioni che le si potessero offrire pel conflitto tra PI 
talia e la Francia. Tuttavia paro che in questi ulti» 
mi giorni essa abbia cominciato ad uscire, come suoi 
dirsi dal guscio: e la Gazz. d’Augusta, giornale assai 
bene informato, annupziava testè che interpellata la 
Prussia dalla Francia sulla sua opinione negli affari 
di Roma, rispose di non poter entrare in negoziati 
all'insaputa del soverno italiano. Parrebbe dunque 
che in qualche modo essa si tenga legata all’ Italia. 
Quale sia la natura di cotesto legame, nun si sa 
prebbo tuttavia indovinare. Ricorderemo soltanto che. 
fu detto giorni sono dall’ Italie in una nota speciale 
che ta Prussia farebbe un caso di guerra della vio- 
lazione per parte della Francia, di un punto qua 
lunque del territorio del regno d’Italia. Questa nota 
non fu smeniita, ed anzi lutti i giorn:li se ne oc- 
cuparono. 

Citeremo da ultimo un articolo che la stessa 
Gaza. @ Augusta pubblicava giorni sono, e che può 
gettare un po” di luce sulla quistione. Secondo quel 
giornale it conte Bismarck, finchè il Rattazzi sedette 
al governo, temendo di compromettersi con passi 
arnschiati, si mantenne nella più stretta neutralità. 
Ma dopo il cambiamento del gabinetto, la Prussia 
cominciò a prender vivo interesse alla quistiene ro 
mana, ed ora si lascia andare senza resisteaza alla 
corrente delle sue simpatie per |’ Italia. 

Il conte di Bismarek in conclusione avrebbe vo 
lato veder seriamente impegoata Je Francia, prime di 
entrare nel gioco per tentorvi qualche grossa posta; 
e’cogliervi qualche grosso guadagoo, com’ è suo co- 
stume. 


MPI 


LA CIRCOLARE MENABREA, 


La circolare del presidente del Consiglio 
dei ministri ai nostri agenti diplomatici all’ e- 
Sero manifesta abbastanza chiaramente le in- 
tenzioni del Governo nella quistione romana. 

Partendo dalla Convenzione di settembre, la 
circolare dice che il Governo italiano ha fatlo 
il possibile perchè venisse osservata, osser- 
randola da parte sua. Era però difficile cu- 
stodire il confine pontificio. Accenna, senza 
fermarsi sopra, ed una infrazione precedente 
per parte della Francia; ma poi mostra, che 
fa parle maggiore di colpa proviene dal Go- 
terno pontificio medesimo. 

Difatti la Convenzione che'cos' era, se non 

va tentativo per parte della Francia e dell'I- 
talia d'indarre la Santa Sede a conciliarsi 
coll' Italia, od almeno a vivere ip buoni ter- 
mini com essa? 
- L'Italia ha fatto tutti i passi verso Roma, 
(€ secondo noi ne ha fatti troppi); ma non 
Soltanto trovò sempre una grande resistenza 
Nella Corte Romana, chè questa fece la guerra 
tnoi, perchè abbiamo fatto leggi già applicate 
a un pezzo in altri paesi cattolici, 

Le ostilità continuate ed acerbe, dalla parto 
della Corte Romana, non potevano a meno 


dell’ Italia; i giornali indipendenti «di Parigi come 









di produrre sentimenti ostili dalla parte delle’ 


popolazioni italiane. ; 

Noi di Udine, p. e. potremmo citare anche: 
un faito locale, 
della Corte Romana. 

Non abbiamo noi veduto l’ arcivescovo Ga- 
sasola, ossequiosissimo sempre al sovrano stra» 


niero che occupava l’Italia, rifiutare un pari; 


ossequio ‘al Re.d' Itala, riconosciuto per tale 
non soltanto da na plebiscito del popolo ita- 
liano, ma da solenni trattati, e preteridere di 
giustificarsi di.un atto così nefando dinanzi 
alla popolazione giustamente indignata, coll’ac- 


campare gli ordini del papa? E ciò accadeva. 


mentre il Governo nazionale accordava piena 
amnistia ai vescovi ribelli e li richiamava 
alle proprie sedi, - coll’imbarazzo di difenderli 
anche dalle popolazioni da essi provocate, : 


La circolare accetta in favore le dichiara». 


zioni della circolare Moustier, secondo Ja 


quale la Francia non intende coll’ intervento 


di fare un atto ostile all’ Ialia, nè di rinno- 


vare una occupazione; ma non si persuade : 


che l’ intervento fosse necessario. . 
L'intervento francese è un falto, di cui il 


il Governo italiano è profondamente addolo- 


rato; e -la circolare non dissimola puato, che 
questo alto inconsulto, questo intervento stra- 
niero, ha profondamente commosso la popola 


zione italiana. Difatti accaddero dovunque di-. | 


mostrazioni, le quali non cessino se non per 
la convinzione che il Governo del Re prov- 
vederà. agli interessi ed ‘alla dignità del paese. 

Dalla circolare noi sappiamo ora, che V'in- 
tervento italiano non è una combinazione, 
ma una risposta all’ intervento francese. Nem- 
meno il Governo italiano ‘vuole mostrarsi o- 
stile alla Francia: ma, nòn esistendo più la 
Convenzione di settembre, dovette tutelare il 
suo diritto e porsi in eguale condizione del- 
l'altra parte contraente, per poter imprendere, 
in pari: situazione, nuovi negoziati. 

Questa posizione era per noi evidente; e 
per questo l’.intervento nostro è più pacifico 
e più utile alla Francia, che. non il lasciarla 
intervenire sola: beneinteso, se la Fraucia 
comprende la cosa così. 

E perchè non dovrebbe prenderla di tale 
maniera? 

La circolare Menabrea dice che dai nuovi 
negoziali si attende una soluzione definitiva, 
che dando legittima soddisfazione alle aspi- 
razioni nazionali, garantisca nel tempo stesso 
il decoro e la indipendenza necessaria al Som- 
mo frerarca per l'esercizio della sua divina 
missione. 

Noi vogliamo adunque dare soddisfazione 
alle aspirazioni nazionali, ed al papa guaren- 
tire il decoro e l'indipendenza per fare da 
papa. 

Può Napoleone III volere altro? Può egli 
esporsi al pericolo di continuare la sna oc- 
cupazione, 0 d’ intervenire altre volte? Ma 
questo sarebbe la morte dell’ Impero. 

Invece Napoleone serà lieto di cedere a 
tutta l'Europa, che vedrà coll’ Italia la ne- 
cessità di assicurare al papa il suo decoro e 
la sua indipendenza, liberandolo dal potere 
temporale, che lo fa esacrare come suo ne- 
mico dalla nazione italiana, con grave danno 
delta religione, e lo rende dipendente da’ 
suoi protettori e dalie soldatesche mercenarie, 
e dai partiti politici d’altri paesi contrari ai 
Governi esistenti. ; 

Se Napoleone IU non desiderasse una si- 
mile soluzione, non sarebbe meritata la sua 
riputazione di grande talento politico. ° 
î P. V. 


DAVANTI ALLO STRANIERO 


Allorquando la Nazione si trova dinanzi 
allo straniero, rimpetto a cùi essa ‘deve di. 


che mostra coteste ostilità 


Lunedì 4 novembire 1467 
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WUffeialo porti Atti «iudiziari ed amministrativi della Provinòia d eu 


* (ex-Coratti) Vis ‘Manzoni presso il Testrò sociale N. 113 rosi ‘ piano =7U0 
uo qunerv'arratrato centesimi 20. — Le inserzioni nella quarta‘ pagina centesimi È si 
“taltara no» atfrancate, cè si ratitaincono i manoscritti. Per gli annunci: giodiziarii esista.;un: contratto. speciale. . 


fendero il: proprio diritto, non vi sono nè sim- 
patie, nè antipatie di persone, nè interessi e 
divisioni di partito che valgano. Il paese non 
può avere .in tale momento partiti. Coloro che 
non stanno assieme e d’accordo. coì Governo 
“non amano l'Italia. 

Non è più tempo di esaminare e discutere 
sui torti dell'uno è dell’altro, sugli errori cc- 


i mini, su quello che doveva ommettersi e non 
È st è ommessò, su ‘quello che doveva farsi e 
È non: si è fatto. Non è il momento nè di scri- 


vere la storia, nè di fare polemiche. È il 
tnomento di mostrare allo straniero, ch’esso 
ci sia amico, nemico, od indifferente; che noi 
siamo iutti-come un solo uomo, tutti animati” 
dallo stesso‘sentimento, tutti pronti a mettere 
rioi stessi per la Patria. _ 

H Governo che raccolse la triste eredità 


‘del potere in momenti nei quali a nessuno, 


era desiderabile, ha procurato -d’impedire l'in: 
tervento francese; e non vi è riuscito. Esso 
intervenne alla soa volta sul territorio ponti. 
ficio per mantenere militarmente. e diplomati 
camente impregiudicata la quistione. 

A sentire. i giornali ufficiosi del Governo 
francese, a Parigi, dove si supponeva che il 
Governo italiano fosse esautorato, non si 
aspettavano che le truppe italiane intervenis-.. 
sero. Esse invece sono intervenute. A Parigi 
possono aversela a male; ina già l’opinioae 
pubblica dell'Europa comincia a dare ragione 
a nor. 3 

Ad ogni modo, .sebbene la quistione all’e- 
sfero abbia tuttora, un aspetto tutt'altro che. 
chiaro,- essa ha cominciato a chiarirsi all’in-- 
terno. Noi ‘sappiamo. che il Governo ‘vuole’ 
che l'italia sta rispettata, e che: gl’interessi 
nazionali sieno validamente tutelati. : Così la 
situazione interna si rende sempre più sem- 
plice. Noi vogliamo ora tutti la stessa .cosa, 
e quindi saremo d'accordo a dare al Governo 
la forza di tenere testa allo straniero. 

Le minaceie e l'intervento avranno parto- 
rito almeno questo buon effetto: di ristabilire 
la unione interna, di emanciparci da un pro- 
tettorato che faceva troppo a fidanza con noi, 
di' guadagnarci la simpatia delle diverse na- 
zioni d'Europa, di far vedere ai liberali fran- 
cesì quanto importi‘ anche per essi l’unità 
dell’Italia libera, di aver resa necessaria la 
soluzione della quistione romana, anche dal 
punto di vista della pace, della libertà e 
dell'equilibrio dell’Evropa. . ‘ 


P. S. Questo avevamo serilto e stampato 
prima di ricevere col telegrafo la nota incre- 
credibile del Governo francese del f. 
vembre. Le nostre parole adunque devono es- 
sere intese con un accento di più. La Fran- 
cia ci tratta da bimbi; e considerando in sè 
stessa il diritto pieno d' intervenire, affetta 
di meravigliarsi che vogliamo intervenire an- 
che noi, come altra parte contraente della 
Convenzione di settembre. Tanto maggiore 
motivo abbiamo adunque di dare al Governo 
nazionale davanti allo straniero la forza della 
nostra unione. Non possiamo credere ancora 
ad una guerra; ma non dobbiamo credere 
nemmeno ad ulteriori umiliazioni, per quanto 
i nostri errori potessero meritarcele. 

Ad ogni modo la Francia tratta l'Italia in 
maniera da farle dimenticare anche ‘i suoi 
obblighi verso di lei. É questo forse un be- 
neficio che ne fa, è un emanciparci da un 
protettorato che ne pesava, perchè ci pareva 
di essere finalmente usciti di pupillo. La Fran- 
cia non vuol prendere sul serio la Nazione 
italiana, ed intende di sfogare con noi il suo 
malumore per le cose della Germania. Spe- 
riamo che il nostro Governo si ricordì prima 
di tutto che l'Italia ha voluto essere una 
Nazione e che saprà esserlo. 

P. V. 
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:. Napoleone mha avuto il'ecraggi 
fessare che.‘in. mezzo:alle. o 

























francese, ma testè. rieles: 

rez. É una delle rare volte; . 
rielessero lo :stessò presidente; 
lezione ‘di’ Suarez ba ilserifo | 
nazionale contro gl’invasori sità: 
tendevano, d’ imporre: al Messico 

























a.loro-modo., defi frate ae LIS 
Napoleone Ill fu sedotto ‘a quella< "spedi 
zione dai clericali; :ma..il «dito: di--Dio, ‘che.va 
«d'accordo col popolo, -ha.rovesciato tutti, i 
suoi disegni e: quelli: dell’episcopato ‘messicano, - 
che. voleva :continuare»l ita!:dissolata; 
che gli: valse ui Ì 
di Dio non 'volfé : farsi 
ralità. > e 
‘Ora’ Napoleone’ III fa i 
zione del Messico, sebbene’ la--lezione..-sia 
così fresca data. Egli viene mu’altra::volta: 
imporre ad ‘un popolo: la sia’ voloni 
forza. — 085 i 
Questo, o Napoleoni, non: 
- nia Una nube, una nube. carica di. 
su te, sulla tua casa, sulla. Francia: 
puoi contraddire. a ie: stesso; 
quali fondi la tua Esistenza; ; 
al plebiscito, alla nazionalità. Il:tao torto: d 
vora .il'tno.diritto;:ed' ildiritto “date pr 
“mato divora te stesso. s 
Ta hai ancora” ida 

















































mare un plebiscito 
Stato Romano, i 
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Insurrezione 


p 2) 
rbina 
— Il Movimento. riceve “dal ‘stò corti 
il seguente ordine .del ‘giorno : © pi 
(0. Monterotorità 27 ollobte; 
Trecento prigionieri —2. cannoni: ‘di ‘ brobzò dii ; 
24 6 da 12, multe, armi e .mubizioni è 50 cavaltiz: 
da draguni. e; artiglieria ; sono: i trofei che ques 
prodi volontari offcono. all'Italia come pegno. del suo 
fausto e libero avvenire. Quando si sarapno raccolti 
i rapporti dei differenti fatti d'armi che'si comi 
Ha questo glorioso assalto, s6 ne daranno i det 
tagli. cà ° ° 
I Romani — padri nosiri — domarono il 
col valore e la disciplioa. ; 
. Alla bravura mostrata ‘dai ‘volontari è dunqui 
dispensabite' di aggiungere la disciplina; seni i 
cui non può esistere. corpo militare di ‘Tessù a ° 


classe, RO 
izià del, 








mondo 









Raccomando sopratutto ai volontari’ tà' pol 
corpo e delie armi. ì 





. G GARIBALDI” 


Leggiamo nel Diritto: 


Il generale Nicotera. ‘che ‘occupa Velletri, in 
la popolazione al plebiscito. Tutti risposero voler : 
lapione all’ Italia una ed indipendente. con: Vittorio 
Emanuele re costituzionale, Sia ie I 

Quei di Velletri chisero in seguito che le trap. 
pe regie entrassero nella città. Îl goverao italiano 
tenlenna, e non ha ancora. risposto. Fia ta 

: nell’ Opinione: e si a LTT 

generale Garibaldi. è a- Monterotondo; ove: 
fortificandosi, Esortato di dii ha cifaa” 6 
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tre 
conferma la voce che i francesi sono ontrati in Ro- 
ma, sino da iormattina. ni 

II Secolo reca questo dispaccio particolato: 
.. Buone notizie dalle provincie romane; Le popo- 
lazioni dappertutto incontro :alle, trop, bandiere 
spiegate. Tutti portano coccarde tricolori: Entusiasm 
immenso, Si preparano indirizzi al R = 

“—e La, France pubblica una letterà -dél: colonnello 
D’ Argy, comandante la Legione d' Antibo, diretta 
all’ incaricato - d'affari di Francia a Roma, con cui 
protesta energicamente contro la notizia riferità nei 
giornali italiani, 0 specialmente la £iforma, ch' egli 
avesse dato l'ordine di far fuoilare è prigionieri ga 








ribaldini. Egli- dice di aver fatto a Vallecorsa 47. 


prigionieri, di cùi 5 ufficiali, e tia 

dti Nicotera;-cooperò ‘ poi alla‘ presa 
. dini a. Nerola ‘sì dom’*ndi. (egli. dice) se un. s0- 

lo di-loro Siasi mai lagnato-della:mia truppa.» “ — 

“e Si loggo nell’Osservatore Romano del 30: 

- Da ragguagli che ci sono stati foraiti intorno al 
cinibattimento 
che senza ì ‘morti, ì garibaldioî ebbero in quella 
terribile pugna. non meno di seicento ferìti. Il ne- 
mico entrando trovò .i die» pezzi di. cannone: inchio- 
dati) spezzatiti catri: 6d uccisine :i ‘cavalli. ‘I nostri 
‘prigionieri: furono, raccolti «da; un distaccamento di 
trappe;:regolari ivi appositamente convenuto; 6 ‘in- 

M R è ancora occupi» 


questi il figlio 
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ticitamiente ‘ consentita, 
i fucili della ‘guardia ‘nazio: 
«partito un biron: numero 
alie ‘. quali . si. è ‘pure dato 





faggiore ‘evidenza la mala 

, che; "partite. dà Virenze, 
han prodotto la sorpresa e la, indignazione di ‘quanti 
° sf: hannodhesti nel mondo: Rim iI 

















jr ‘le' nodificate : condizioni 
dngominciarono a: ripartire. pei diversi 
aneamente ‘allontanate, 
n Narnigione.: |. i 
nonostante la malvagità di: 
lo che, aveva - cercato di commuovere 

1 truppe 













C 
qualché setta 
; lei pai 
‘"06rra.ise) 
‘ ‘’afepisagli Ibai St 
gi Lo; stesso foglio : pubblica un ‘iridirizzo inviato 
di dalla Romana ‘Magistratura al generale Kaozler, pro». 
o Î, pi i i della con ita 
ic 
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I ‘ndsttto. Gorpò «di 
i telegrafisti} rec 











"dygli ferma'*che*g 
don ‘ade atrocità inaudite! 
‘Nella notte ‘che; seguì; *il pino «della 





‘essil‘ne ‘ticesero dué;' sQuar- 
‘tré. ‘abbandonarono come ‘morti, 
da «parte; (o ‘con' replicati» 
dire ‘Regi to raccolti semivivi. 
Uno. aveal 32 colpi di baionetta, un altro 24 e il 
terzo 47. d TR, 
Tali sono. le prodezze dei mercenari del papa-re, 
di quei soldati cui noi disdegna ‘la Francia di-sten- 
dere la mario ‘ed’as i perla difesa ‘del“potere 
‘ temporale dei papi) PA 
A Corriere italiano riferisce: |... | 
Le notizie che giungono dal territorio romano con-' 
statano tutto l’.immenso . entusiasmo con cui sono 
accolte-le' nostre ‘truppe. I° gridi di Viva ? Ztalial 
Viva Fiitorio Emanuele accompagnano ‘ incessante. 
" mente-.i sòldati «italiani, Speriamo ‘che questi: gridi 
giungano ‘all'orecchio: dei francesi” di: Civitavecchia. 
" “ia Leggesi ima di Napoli °°‘ 
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srritorio ‘pontificio 
abbandonati dalle’ ‘truppe’ papali è stato proclamato 
il ‘governo provvisorio. ©" * ©“ ° 
Persona. giunta. «da Isole 
di Velletri‘nel momento . ste: 
tificie partivano, proclami 
nome -d'’Îtalia un 
‘assìnso la ‘prasidi 
cuni cittadioi’ per la 
JI vicini comuni 
ratio esempio.‘ NA CMESSGRZA 
Jeri., mattina. poi a Terracina accadeva lo stesso. 
La'banda' Nicotera che era già in.cammino verso 
Frosinone, saputolo disoccupato, affrettò la sua mar- 
ciace ‘lo . occupò, "proclamandovi a-'‘sua volta il'‘go- 
verno. prowrisorio. ite 1 vs PL 
Ora ‘le comunicazioni tra questi paesie I nostra. 
frontiera-.sono . completamente “libere; - perchè' dello - 
apazio.ché vintercede non + è più: restigiodi su- 
torità. papale... <) «ii > + Aaa? 
— È nell'Opinione nazionale: ri notte tornarono 
alle case molti #olontari: che avevano. preio' parte 
alla gloriosa. . prodigiosa espugnazione ‘di Monte 
Rotondo. a ira 


Isoletta ci.reca che la Citià 
0 che le truppe pon- 












fiutela dell'ordine, 
i, Genzano e di Cori ne, seguir 
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450 ‘garibal-.” 


-Mopte Rotondo abbiamo rilevato. 





hanno riotcupato le . 


ò ri 0 Rota: * 
qualche leggiera È: «. 







:f Pordine,..la fiducia e la:sicurezza, 1 nostri soldati 
| continueranno a.rispettare le vostre persone, i vo- 









f garante. 








-! Continvano: alla nostra stazione i movimenti mi- 


* giornata ,e, nella notte scorsa, parecchi corpi parti» 








Dopo il proclama del ra, il generale Garibaldi, 
secondo quello .che i reduci narrano li avrebbe. 
‘messi in :libertà. Sul castello di Monte Rotondo 
-piantò ‘ la bandierà tricolore colle proprio mani il 
‘generale. .Le accoglienze avute dai volontari noi 


+ paesi di confine ‘furono calde, sincere, eniusiastiche. 


lon'- «così ‘però può dirsi di’ quelle ricevute nei 


paesi. papalini: 
—etotee— 


In un articolo intitolato Hanno saltato il fosso, 
ì° Unità cattolica commenta con le seguenti parole il 
passaggio delle nostre truppe di tà dalla frontiera 
pontificia: o 
i «Intanto ecco il generale - Menabrea ha passato 
il Rubicone, cioè ha proprio davvero saltato il fosso, 
facendo entrare le riostre truppe nello Stato Pontifi- 
cio! Il clericale, il reazionario, il conservatore, il cui 
nome in capo di lista del nuovo: ‘Gabinetto aveva 
fatto dare pelle furie i garibaldini, ha dato il segnale 
alle nostre truppe di andare a compiere nello Stato 
del'Santo Padre ciò che invano avevano tentato di 
fare î garibaldini e l'eroe dei due mondi in peîto 
ed, in personal! » 


o — eden 
‘Sappiamo che, siccome nel 1849, vanno spargon» 


+ dosi nelle file dell’ esercito dei bullettini stampati alla 
macchia onde tentare di spezzare |’ unica forza che 


c. | resta ‘al paese. © 


Ecco uno di questi documenti : 

: «Sì proclama in Italia la" prepotenza straniera ; 
si dichiara Garibaldi fuori della‘ legge con’ migliaia 
di cittadini;. si calpesta la volontà - nazionale;. si di- 
sonora P Italia. E sapete porchè? .Perchè, :dicono, 
l’ esercito non saprebbe combattera e vincere. 

* «Ma se non vogliono ché appuatiate la baionetta 
coutro i nemici, vi comaaderanno” di tirare’ contro 
Garibaldi ed il popolo. IERI . 

« Soldati d’ Itatia, vi calunniano ‘e ‘lo mostrerete. 
Voi. pon siete' nè fratricidi, nè vili. » i 

Come siano accolti tali. libelli è provato dalla pron» 
tezza con ‘cuì ì militari lì deniaziado, poichè sanno 
ché' chi commette l’opera nefanda di scalzare la fede 
e la disciplina- ha per unico scopo > dì rovesciare Ja 
monarchia edi. perdere il paese. ° 


se È Raiti 
Ta ‘Nazione ‘pubblica la seguente corrispondenza da 


Roma, 30 oltobre.. ° 


Il. 29° reggimento di linea francese, proveniente 
da Civitavecchia, entrava in Roma questa sera?.alle 
ore .3. Una folla compatta l' attendeva; l’accoglienza 


«fu ‘silenziosissima;’ ma nessuna dimostrazione 'con- 


traria avvenne -duraote ‘il tragito* da ‘ esso percorso 
dalla ferrovia. alla caserma. Nel momento în cui que- 
sto; reggimento -scendeva. dai vagoni, si.affiggeva per 
le. vie il proclama seguente:: i 

_. «Romani! . ; :. è . da 

+ «.L’ imperatore Napoleone invia titiovamiente uo 
corpo di spedizione a ‘Roîna .allo ‘scopo di protegge» 
re.il Saato Padre ed il trono del Governo pontificio 
dagli atticchi arinati delle bande rivoluzionarie. Voi 
ci conoscetè da lungo tempo, come nel passito noi 
siamo'‘accorsi pèr adempiere: uma missione affatto 
morale: e disinteressata. Voi ci aiuterete a ristabilire 


stri costuini e le vostre leggi; il passato ve ne è 


“« Civitavecchia 29 ottobre 1867. 

E ‘ «Il generale in capo 

« del corpo di spedizione francese 
«Generale De Fauur.» © 


fot peri 
‘Il partito nazionale è esacerbato; al Vaticano gioia 
immersa, Arrivarono nuovi bastimenti in rada di Ci- 
vitavecchia; essi conducorio' il: rimanente del corpo 
spedizionario. :Lo' sbarco verrà compito sabato; 
allora incomincieranno subito le operazioni contro i 
garibaldini. Le bande, sono sempre in vista di Roma. 
Il Toro quartiere generale sembre esserè a Casal dei 
Poggi sul Tevarone a 3 miglia della città eterna. 
Tutte le nostre :comuoicazioni sono interroite, meno 
quella di Civitavecciia. 


2° + NOTIZIE MILITARI 





Leggiamo' nell’ Avi re: , 

Ci' viene ‘fatto a re che, secondo gli intendi- 
meniti-del Ministero ‘della’ guerra, la chiamata della 
classe di leva 4844,'non riflette i militari delle pro- 
vincie toscane nati :in- quell’ anco, i quali, avendo 
concorso alla leva del 1860, furono equiparati agii 
uomini della leva 1838 delle, provincie antiche, dei 
quali‘ perciò devono seguire la sorte. . È 

Questa aviertenza ‘crediamo- ‘far di pubblica fa 
gione'affine di evitare un eguivoco, che però gli stessi 
Comandi militari vennero iovitati a chiarire, con 
apposita circolare. |. ;;) si 
. — Leggiamo neì Presente dizParma : 
: È giupto fra. noi :proveniente da Cremona il se- 
condo- reggimento. della Brigata Re. L 
1 ei La. Gazzélia delle Romagne reca: 








litari in vina scala relativamente vasta. Anche nella 





confine, ed altri per diverse destinazioni. 


È ontinua il passaggio delle. truppe; ieri giun- 
isero il 46° ed il 47° reggimento di linea, il primo 


fono” P 
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da Verona od il seconilo da Piaconza, cd ha prose» 
guito per la Toscana. 


— Nella Gazz, di Firenze loggiamo : 


È certo cho por Io specchio da moi pubblicato * 


l'effettivo totale dello truppe italiane al confine a- 
scende a non meno di 30 mila uomini. 


——9990---- 


ITALIA 


î Firenze. Troviamo nel Diritto lo seguenti no- 
izio 3 
Gi si annuncia che il generale Carrano, coman- 
dante. la guardia nazionale di Napoli, diede le sue 
dimissioni, : 
Ugual' misura, correva voce, volessero adottare i 
doitici colonnelli delle dodici legioni. - 


— L’ on. Mari, ministro di grazia e giustizia, mon- 
dò una sua circolare alle autorità dipendenti perchè 
impedissero la sottoscrizione a fevore degli insorti 
romanì. 

Parecchio. di queste ‘autorità, e massime le napo» 
litane, risposero che avendo una nota circolare ‘del. 
l’ex ministro Cortese permessa la sottuscrizione» al- 
l’obolo di S. Pietro, non si vedea titolo per com- 
battere quella deglì insorti romani ! 


i 1l ministro dell’ istruzione pubblica non ha an- 


dono, ch’ egli si terrà il solito sig. Napoli. 

Ma gli amicì dell’on. Broglio gli pronosticano 
male,: 6 citandogli l’esempio- de’ suoi aotecessori, 
gli. ricordano. .«.vedi Napoli, @ poi muori!» 


-—— Si parla d’ una nota francese, giunta ieri sera 
a Firenze: Questa nota imporrebba' all’ Italia di riti- 
raro le tenppe che hanno già ‘passata. la frontiera 
pontificia. - n) 

Se la nota-è vera, è l’ultimo insulto di Francia. 

Noi non possiamo che ripetere il:nostro consiglio: 
l’Italia protesti, rompa ogni relazione. diplomatica, 
sì raccolga e prepari la guerra, da - farsi quando il 
momento sarà opportuno» SESSI 





«> L’ onorevole Borromeo, che ha assnoto ? uffi- 
cio di. segretario generale presso il.mibisfero. dell’in- 
terrio; domandò ed'‘ébbe già un congedo di qualche 
giorno. ". * 


* E della Nazione troviamo queste altre: 
— Ogoi agitazione è quetata in Torino. Si  assi- 


‘| ‘cuità che il gener1 Brignone sia designato prefetto 


di’ quella città. CASA 

‘= È al tutto priva di fondamento la notizia fatta 
correre oggi da alcuni, non sappiamo a. qual fine, 
che il Ministero avesse dato le sue dimissiogî. 
._Il comando delle regie truppe destinate ad oc- 
cuparè alcuni punti del territorio pontificio è affi- 
dito al generale Cialdini. . 


— Le regie truppe hanno occupato fra gli altri 
Ivoghi Frosinone, Terracina, Velletri,.; Viterbo. Do- 
vunque le popolazioni haono accolto colle più en- 
tusiastiche dimostrazioni i soldati italiani, @ inviano 
testimonianze di simpatia e di devozione al Re e al 
suo Governo. ‘i . 


— Ecco le notizie dell’ Opinione che jeri ci ha 
trasmesse il telegrafo : : 

Secondo le nostre informazioni, ‘)’ Austria non a- 
vrelibe aderito che verbalmente ed in modo generico 
alla proposta della Francia, di radunare ‘una confe- 
renza per decidere la quistione romana. i, 

La risposta ufficiale dell’ Austria non è ancora 
arrivata a Parigi. 7 Si 

L' Inghilterra e Ja Prussia sostengono il principio 
del non intervento, la Russia si riserverebbe di 
prender una risoluzione quando. la Frincia abbia e- 
sposti i quesili da soltomettera alla conferenza. 

Essendo sicuri che il Papa rifiuta, si può argo- 
mentare dal contegno delte varie: potenze che la 
proposta della Francia darà luogo -ad uno scambio 
di note diplomatiche, che farà perdere molto tempo, 
senza che vi sia grande probabilità che la conferenza 
venga acceltata. * 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Consiglio Comunale 
Sessione ordinaria 
Seduta del 3A Ottobre. 
Pres. del Sindaco 


Conte G. Gropplero. 
(continunzione e fine) 


Mantica insiste che si appuri la circostanza se 
veramente il Franceschinis tacque o no al Governo 
la circostanza accennata; e che frattanto si sospenda 
di accordare al Sindaco la chiesta autorizzazione per 
stare in giudizio, 

‘ Cortelazzis crede che si deva istessamente votare 
sulla chiesta autorizzazione. 

Luzzato fa la controproposta che viste le circo- 
stanze straordinarie nelle quali successe il fatto, e 
vista la tenuttà della somma; sia abbandonata la 
pratica. 

. Della Torre crede che si deva insistere in vista 
_3. Oggetto. Compeoso sì signor Flumiani per 
Suochi Lengelici. commessigli nel 1866 e poscia 
contram:rdati. — Questi fucchi dovevano servire 


«da 


cora scelto il suo segretario generale. Alcuoi preten-” 
















me et RP I E RE tre 


por | entrata del Ro nol-luglio 4860, che poi non 
avvonne, 

La Giunta domanda di essere autorizzata a. pagare 
sori 150 nor talo oggetto al detto Fiuraiani. 

ento dice cho risulta che il solo sign o 
pati diedo l’ordino di prepararo i fuochi “ha bia 
contramandarono , aggiunge che il signor Puppati 
non rappresenta il Comune, cho perciò altri deve 
averlo . autorizzato, domanda chi sia fra i membri 
della Giunta quello che diede l'autorizzazione, per- 
chè è necessario sapero se l'ordine dato dal signor 
Poppatti sia legale o' no, - 

Si scambiano alcuno osservazioni fra i signori 
, Ciconi-Beltramo, ‘Ponutti, il Sindaco, il cav. Petcan 
Morelli Do Rossi, Corlelazis, Pscile ,. Della Torre; 
Billi: dalle quali risulta che non si sa bene chi 
abbia dato quell’ ordine; ma che l'Ufficio tecnico era 
«però autorizzato in genere a' prendere analoghi prov 
, vedimenti, 

! Di Prampero, domanda schiarimenti sul costo 
dei materiali impiegati dal Flumiani, 

i Billia legge la specifica relativa appoggiata a do. 
‘cumenti. |. Ù 

_Hl Sindaco osserva cha ‘al tempo nel quale lor. 
dine di preparare i fuochi fu dato, la cosa. pubblica 
era in condizioni eccezionali, sicchè nella confusione 
che regnava allora, pochi ordini furono dati in iscrit. 
to, benchè si spendessero. più di 60 mila lire. 
necessario pertanto: di sorpassare sw questo difetta 
di regolarità, 6’ vista la riduzione fatta sul credito 
“accampato dal Flumiani, accordare il’chiesto paga 
mento 

Trento fa osservare. che .su tali irregolarità. non si 
deve passare così facilmente, e che almeno qualche 
volta si deve. far vedere che gli abusi mon devono 
essere tollerati, ° i Cig 

Il Sindaco, facéndo ‘notare per incidenza che l'at- 
tuale amministrazione non ‘ebbe parte in quella ir- 
regolarità, soggiunge che ad ogni mudo 1° Ufficio 
Tecnico aveva in genero l’incarico. di provvedere ad 
ordinazioni di simil natura,’ Mi 

La discussione continua fra i consiglieri sotto la 
forma di un’ animata conversazione, sicchè ‘è impos- 
sibile raccoglierne il sunto. , 
della moralità della cosa. ' ne 

Messa ai voti.la controproposta Luzzato, è re- 
spinta, 

Messa ai voti la proposta sospensiva. Mantica è 
adottata, ; ; i, 

. 6. Oggetto. Domanda di alcuni cittadini per la 
illuminazione pubblica del suburbio di. porta Gemona 
compreso Chiavris. ; i: 

La Giunta chiude la sua relazi 
proposta: Dar 

« Il Cons. Comunale deterinina di illuminare: con 
quattro lampade a petrolio to stradale fra Porta Go- 
mona è il piazzale.di Chiavris. >»... 

Della Torre crede che non sia ragione di accor= 
«fare a Chiavris questo vantaggio, mentre non -lo si 
può accordare a Goilia, ai Rizzi e ad altre frazioni. 

Il Sindaco osserva. che tale. illuminazione . è per 
vantaggio dei cittadini Lutti, stante la grande ba 
quentazione di quella strada.  - 2 

Tonutti e Della Torre obiettano ancora che la spa- 
sa proposta è poi inutile perchè con quattro fanali 
non si illaminerà.che de case contro le tuali sa- 
ranno infissi. : a 

Morpurgo ripete che se si accede alla proposta 
della Giunta, tutte le frazioni crederanno di aver 
diritto alla 1lluminazione. È 

Astori osserva che in questi, provvedimenti si va 
per gradi e che si comincia dove e’ è più bisogno. 

Messa ai voti Ja proposta del Municipio, è accettata 
con dieci voti contro sette, : 

7. Oggetto. Sul modo di provvedere il fondo ne 
cessario onde procedere alla espropriazione forzata 
della piazza del fisco. . 

Il Sindaco propone che questo oggetto sia portato 
in discussione quando sarà preseotato il bilancio. 

La proposta è approvata. i 

Per gli oggetti da trattarsi in seduta segreta sarà 
dato apposito avviso. 


La seduta è levata alle ore 2 pom. 


ne colla seguente 





Prospetto dei dibattimenti fissati dal R, Tri. 
bunale di U.line pel mese di novembre 4887. 

A Matutta Marco (arr.) per  perturbizione della 
pubblica tranquillità il 2 nov., difensore avv. Ma 
nio off. 

2 Barbiaa Pietro (arr.) per grave lesione il 2 nov. 
avv. Presani off. 

3. Lencigh Filippo ed altro (p. 1.) per gravo le- 
sione il 4 nov., avv, Campiuti eletto. - 

4. Bulliani Luigi (arr.) per omicidio il 6 am. 
Putelli off. 

3. Gasparini Giacomo (arr.) per uccisione il 7 av. 
Ballico off. 

6. Murel Luigi (arr.) per furto il 9 (confesso). 

7. Darisotti Valentino (a p. 1.) ed altri 22 indi. 
vidui (a p. k) per sollevazione in Mels il dì #1 
difensori avv. Pardenon eletto per 9; avv. Fornera 
eletto per Durisotti ; avv. Vatri eletto per 3; avi. 
Campiuti off. per 4; avv. Presani off. per 8. 

8. Scodelarutti Antonio (arr.) per furto, il 13, 
difens, avv. Gualti off 

9. Canussio Lodovico (arr.) per infedeltà, il 13, di. 
fens. avv. Orsetti off, 

40. Martin Giovanni (arr.) offesa alla Maestà so- 
vrana, il 44, difens. avv. Paroniti off. : 

41. Cuffolo Valentino (arr.) per furto il 14 di- 
fens. avv. Brodmann. off. 

42. Stefano.ti P. Gius. e Marzona Igoazio (a p. .) 
per abuso nel Menistero del culto e per calunnia, 
il 16, difens. avv. Piccini e Malisani, eletti. ; 

43. Zavagna Giovanni (a p. },) per contrav. di 
stampa, il 16 (co fesso). 

14. Beltrame Lurgi e Montanari Leigi (arr.) per 
forto, 4 48, qfens. avv. Signori off. . 

45. Biada Giuseppe (a, p. 1.) per gubblca vio 
lenza S. 99, it 20, difens. avv. Paropitti off. 
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16, Canciani Giuliano (am) per furto, il 20, di- 
fons, avv. Mussio off, 

17. Cassio Pietre (arr.) por furto, il 29, difena. 
aw, Vatri 00. 
* 18. Missona Valentino o Missana Giovanni (a p. I.) 
por infedeltà, il 27, difons. avv. Astori ofl. 


Nella sala del Palazzo Bartoliai 
ieri a mezzogiorno avvenno la distubuzione dolle me. 
daglio, dei libri di premio e dogli attostati agli alanni 
del R. Istituto tecnico. A tale cerimonia assistevano 
le Autorità civili, militari, municipali o scolssti- 
che, il Commendatore Lauzi Senatore del Regno. gli 
onorevoli Pocile e Valussi Deputati al Parlamento, è 
numerosi cittadini, tra coi gentili signore. 

L'iltostre Direttore Professore cav. Cossa in un 
applaudito discorso espose le buono condizioni del- 
l'istiteto in questo primo anno di sua oststenza; ani 
nunciò il numero degli alunni, cho furona oltre i 
cinquanta, cd oggi ascendono pà ail oltaata, con l’os- 
servazione della loro  provenionza da quasi tutti i 
distretti della Provincia; lodò le molte cure dei 
Professori pel loro profitto, come anche per giovare 
con lezioni straordinarie, pressa l'Istituto stesso 0° al- 
trove, all'istruzione popolare; accennò s una proget» 
tata scuola «di montanistica è dall'ampiamento di quella 
di agricoltura, coaliuvato all'Associazione agraria fria- 
lana, 6 fece conoscero como l’operosità dei Profes- 
sori non sarebbesi limitata allo lezioni l’obbligo, 
bensì estesa a quanto può tornare di utilità e di 
decoro della Provincia. E a questo proposito citò l’e- 
sempio del Professore di Fisica dott. Clodig che con- 
tinua all’Istituto le quotidiane osservazioni meteoro- 
logiche iniziate in Udine dal Venerio, e l'esempio 
del Professore di storia naturale dott, Taramelli, il 
quale imprese già uno studio sullo condizioni natu- 
rali del Friuli, di cui visito, una volta accompa- 
gnito da due distiati aluani, vario località. 

La franca e- veridica esposizione di tali fatti lode- 
voli confermò negli as'anti 1’ opinione che grà s'ave- 
vano fatta e dell’ istituto 6 dell’ il ustre Direttore 
Ciav. Cossa; e quasi interpreto dei loro sentimenti 
il-Siddaco Conte Groppl:ro (dopo avvenuta Ja di- 
stubuzione delle medaglie e dei premj por mano dei 
Cav. Laurin Reggente la Prefettura ) si esprimeva 
presso chè a questo modo : 

Ringrazio prima di tutto l’ onorevole Direttare pel 
geotile invito diretto al Mugicipio di intervenire a 
questa ‘festa. 

Mi permetto -diriggere una parola di lode a quei 
giovani che oggi ricevettero un pubblico attestato di 
soddisfazione per gli studj fatti e per le fatiche so- 
stenute nel passato anno scolastico. Perscvarino egli. 
no nella in rapresa via, ‘memori specialmente che 
l'Italia ha bisogno di uomini che possano molto, ed 
ormai gli uomini tanto possono quanto sana». 

Riagrazio poi a nome della intera ciuà il Corpo 
insegnante di questo Istituto, mercé le cui cure intel 

ligentissime e zelanti # Istituto medesim», sorto fra 
noi colle prime aure di Ibertà, gode ormai la sim» 
galia di tutti, e si mostrò degno del suo iniziatore, 
l’illastre Quintino Sella. 











[Lu Società operaia viene convocata que. 
sta sera per deliberare: se i soci intendano di con- 
correre con una parte dei capitali alla fondazione dei 
magazzeni cooperativi, uffinché 1 suoi membri non sieno 
obbligati all'acquisto delle 10 azioni ammontanti a 
tire 10: 

Nell’annunziarlo non possiamo a meno di osservare 
come quelle parole: magazzeni cooperativi, ci aves- 
sero fatto credere già abbandonato il sistema vecchio 
e incompleto della Previdenza per l’altro che pre. 
senta ‘agli opera: effetti di utilità stu enda, sicchè 
meravigliammo quando, presane informizione, udim- 
mo invece nulla ancora essere deciso sul sistema da 
preferirsi. Come dunque si domanda il voto dell’as- 
semblea se non è fissato lo scopo, e mentre fra i 
due metodi capitalissima è Ja differenza? Dobbiamo 
quindi accettare Je parole dell’avviso qual lieto au- 
gurio che la benemerita Presidenza abbia già decisa. 

Tuttavia riflettendo freddamente sull'impiego dei 
capitali sociali a favore det M>gazzino, sebbene il 
sistema cooperativo presenti sicurtà incomparabil- 
mente superiori all’altro, ci vince Ja peritanza. In- 
fatti que’ copitali sono impiegati in piccola parte alla 
cassa di risparmio, e il resto, che forma già una co- 
spicua sommo, in cartelle dello St-tn; Ritirandoli, 
dunque, dalta cassa di risparmio abbiamo due in- 
convenienti : 

4.0 che si toghe quel fondo il quale assoluta- 
mente deve restar sempre disponibile per sopperirs 
ille possibili evenienze; 2.0 che non bastano e quin. 
di bisogna ricorrere all’ajtra parte. Mà in tal caso il 
danno si fa maggiore, imperocchè la Società com- 
Però le obbligazioni al 58 ed oggi doviebbe riven- 
derle al 46, cioè con un 120jg di perdita sul ca- 
piale, sul risultato di tanti risparmi, di tante. pri- 
Sazioni imposte a sè e alle famiglie. Dato inoltre, 
questo capitale di 5 o 6 mile lire al magazzino, da 
quali fondi resta assicurato? le derrate possono gua. 
starsi; le condizioni del mercato, come appunto og- 
gii avv rrebbe, possone obbligare a comperar a un 
prezzo elevato i gr:no che domani ribasserà; insom- 
mi una bottega può guadagnare e può anche per- 
dere, e nel caso presente chi dà il voto deve pen- 
se che dispone non solo dei risparmi suoi, ma di 
quelli eziandio degli altri soci; non solo del suo 
Bresente, ma dell'avvenire, avvegnachè quanto ‘per- 
desse sarebbe tanto susssidio diminuito nel caso di 
Malattia, ù 

Guardata poi Ja cosa sotto altro aspetto, ci pare 
te resterebbero danneggiati e la Società di mutuo 
Sectarso e il magazzino ; infatti Ja prima ritrae dalle 
ai al 9, 100,9 d'interesse, il quale, se 
tMpesto fin da principio all’altro evidentemente ria- 
scireble un peso msopportebide, ninriale. 

A noi, e crediamo indovinare il pensiero della. 
residenza, a noi sembrerebbe miglior partito cotesto: 
llo che il capitale del inagazzino venisse formato da 
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azioni; 2.n per togliere fa possibilità cho gli specu- 
latori so no impadronissera, stabilire cho una azione 
soltanto porti interesse, e indipendentemevte dat nu- 
mero dello azioni  posssdate, | azionista abbia un 
solo voto; 3.0 non è la Società ‘apertia che apro i 
suoi: magazzini? qual bisogno dunque che paghi a 
sò stessa do azioni? decidi inve se di aprirli imme- 
diatamonte a tatti i susi ssci e conceda loco il pri 
vilegio di far laziono nel tempo stesso che acqui: 
stano, trattenendo osni giorno quella minima patto 
sugli utili che verrebbe in un anno circa a forimar 
la piccola azione. In questo modo il magazzino gua. 
dagnerebbo larga clientela negli operai; {' operaio, 
per cui è istituito, ne godrebbe tutti i vantaggi e il 
buon mercato senza cura e senza sposa; finalmente, 
la società che ha bisaguo di cansolidirsi e di accre- 
scere i snoi capitali, nou li metterebbe a pericolo 
cimentando la sua esistenza con dinno  inestimbilo 
tlegli operai 0 del paese che ne ricevono uvilità e 
decoro. 

Speriamo che alcuno sorga questi sora a sostener 
le nostre opinioni basato sui fatti, ed aiutare così 
il compito della benemerita Presidenza. 





Reitificazione. A proposito del resoconto. 
da noi pubblicato sull’ ultimo Consiglio comunale 
siamo pregati ad inserire la seguente rettificazione: 

Nella discussione dell'oggetto V proposto al Con- 
siglio Comunale det giorno 34 otobre passato, i 
signori Consiglieri che vi presero parte, hanno fatte 
delle supposizioni sul mio coato ed azzardate delle 
conclusioni, che toccano troppo davvicino il mio dee 
licato procedere, per non dover pubblicamente ri- 
spondere. i 

Che il Mupicipio nel decorso 1866 mi abbia cor- 
risposto un assegno sulla propria cassa per le mie 
prestazioni late in qualità di Direttore provvisorio 
delle poste, ciò era da attendersi, perchè fui al 
Municipio stesso ivi destinato, ma non è pei vero che 
io abbia chiesto dal Governo Nazionale alcuna gra- 
tificazione. 3 

Il Ministro dei lavori pubblici, sopra proposta della 
Delegazione speciale delle Poste, si compiacque di 
sua spontaneità dimostrare il proprio gradimento dei 


‘servizj da me resi in quei tempi eccezionali asso- 


gnandomi una gratificazione di L. 200. 

E questa disposiziorie era già data quando io giunsi 
a Firenze, e, tosto conosciuta, mi afirettai di scrivere 
al sig. cav. Tantesio, Segretario Ministeriale, prote- 
stando: di rifiutare questa liberalità del Governo ap- 
punto per essere stato adeguatamente compensato 
dsl Municipio, 

Chiamato quindi al gabinetto dell’ill.mo sig. Com- 
mendatore Barbavara, venni a conoscere che il mio 
rifiuto spiaceva al Governo che iatendeva retribuire 
ia tal ‘modo servizi tutt’affatto straordinariî, ed 8 
tranquillarmi nell’accettazione venni assicurato che la 
mia lettera, quale documento di delicatezza, veniva 
allegata alla pratica d’ufficio. Questa è pura storia. 

Dopo c'ò lascio poi a chiunque il giudicare se gli 
onorevoli preopinanti, prima di spargere sinistri giu- 
dizii sopra un concittadino, che fu troppo spesso 
bersaglio di attacchi indegni, avrabbero fatto opera 
saggia informarsi dello stato delle cose, e noa esporsi 
a pubbliche smentite. 

Udine, 2 novembre 4807. È 
Giacinto Franceschinis. 


La Biblioteca Comunale ebbe nei 
p. passati mesi. di settembre el ottobre 342 lettori, 
e ricevette in dono i seguenti libri : 

Bélier naval inventò per A Galvani — Gemona 
e suo distretto — Numias, La voce ed altri feno 
meni attinenti alla respirazione — Lioy. I miasm e 
lo epidemie contagiose — Namius, Storia naturale 


.del colera — Namits. Cura del colera — Livi. L'I- 


giene -— /erzen. Fisiologia del sistema nervoso — 
Reali. Patria e famiglia — Sestini. Il Caffè — Gen- 
ma. La Società di muluo soccorso. 

Alcane di queste nregevoli oper tte fu-ono inviate 
alla Biblioteca dalli Direzione delli Scienza del Po 
polo, la quale, seppur Ivatani, Muistra cosi di voler 
cooperare all’incremento di questa aostra istituzione 
che, povera ancora e perticolirmente intesa all’ istro- 
zione popolare, si raccomanda a quanti editori e au- 
tori possono sussidiarla di qualche utile libro. 


Zi commendatore Reszaldi noto 
scrittore e professore di stori: antica e moderna presso 
la r. Università di Bologna, è tra noi da qualche 
giorno, Egli ha visitato jeri le antichità di Aquile- 
ja, e oggi recasi a Cividale. 

Le campane! le campane! .... ab. 
basso Je campane! Uhi mi dà il cupo genio di Leo 
pardi per scagliare una maledizione su quell’ abbo- 
minevole strumento ? Mentre scrivo, già da ore ed 
ore da tulli i troppo numerosi campanili della città 
scende a percuotere i timpani dei pacifici cittadini, 
ua continuo rimbombo assordante, insistente, verli= 
ginoso, Morte alle campane! e stavo per dire anche 
a chi le suona, e le fa suonare. 

Ma no, è bene che il peccatore si coaverta e vi- 
va. Ed io desidero che i rostri campanofili vivano 
fino al giorno che i companili sarao diveatati ua 
oggetto superfluo. E un giorno luntano, ancora, ma 
verrà, stieno sicuri, Der intanto si domaaderebbe solo 
che sotto pretesto di onorare i morti non si facciano 
impazzire i vivi. Chi è ammalato, chi studia, chi 
vuol star tranquillo, ha diritto di non esser distur- 
hato. Se tre 0 qualtro comitive di matti girassero 
la ciltà con irombo stuonate, pentole, padelle e si- 
mili arnesi facendo uu baccano del diavolo, 6 diceo- 
do che glielo impone fa toro religione, la questara 
non s'immischierebbe un tantiao?Si s’immischi dunque 
anche nel suono delle campane; che è ora di farla 
finita con usanze nelle quali non ci fu mai, e meno 
cho mai ora, alcuna ragione che le faccia degae di 
rispetto. : 


























































MET AE RE 





pg e capre erge 





SDINE ) Sega rt di 
cementi ie - 
Puhblteazioni uGii. L’ editora milaneso È dalla cità per operare contro Garibaldi che 

G. * coli pobblicherà on Alunno, peo n i fi dicesi sia ancora a Monterotondo. È 

scicoli settimanali, illustrati, o colerati che dovr i spi , d9 sE ' 

formare una pubblicazione accassibilo a tutte le iu- f , La Rifoi ma ed il Dirilto , Aonunziano che s 

telligenzo o tomlonte a rendere famigliari tra noi i f i francesi hanno occupato: Viterbo; Una’ co- 
lonna-di francosi marcerebbe sopra: Velletri. 


oli ilella .scionza e dell’industria e i precetti 

della sona ravralo, II nobile intenduncato del sig. 2 i i i 

Gnocchi merita di essere incoraggiats ‘e sostenuto, |‘ Tolo ni, — ea Î imbarco di E i 

tanto più che la sua pubblicazione, non solo por Ja f ©:©AYalii; diaci-bastimenti partono questa:sera | 
| “MParfgi 2. IL, Moniteun dice: Oggi si # 

ténne consiglio di Ministri a 'S. Cloud. 


semplicità della forma ma anche per la modicità 
del prozzo, serà alla portata di tutti. 
+ La. brigata, Duplessis, è arrivata; a-Cività. 
vecchia. î 


Offerte fate direttamento al Commisario di € î ; 
“Il governo: ItaliAfio® riggoride? coi 


Laipna dh. Comano Ù Pocenia, a beneficio ‘dei 
lanneggiati di Palazzolo. . 2 ti doman i i i i 
Caratti nob. Girolamo 2000 coppi în natura, (ZL le dani si ccettazione di. plebi- 
Ganza Agostino lire 5, Chiaruwini doti, Leone 48, | scio ci  -vengongii al nel. teri 
“Biinella P. Marco 42, Sbrojavacca Beroardica 8, | La Presse assic 
-Rinzini dott: Angelo 7, Bertalisio fot Nicolò 20, cherà . domani” 

i Leonardo 3, Fornanarig Auna ‘8, Martini"| nosceri ; dt 
Giovanni 3,70, Vicario Pietro 450, Tosolini Nicolò ff: n Han 
lire 40, Tosolini Antonio 12.50, Stuferi Adamo 10, dati ia IL eg 9, 
Nardini Antonio fu Gi.como 10, Guarnieri Giosuè | SUCCEdDUI iù Talia: A 
9.50, Valussi Don Antonio 5, Crasnick Giuseppe 2.50, | NB, / precedenti dispacci, furono 

‘- appositi .supplementi,-e ‘sono 
per comodo degli associa 


Gori D.r Angelo 8, ed altri per l'importo di 32.80. 
iui: £ a 
. Ultimi dispaceci. 


>, 3. ‘La, Gazzetta. ufficiale, dia 
d oggetto, di-evitare-equivoci; i 1 
Re. ha deliberato di non accetta 
raggiare rielle . limitrofe Provi 
qualunque. atto, , 
mutamento ‘nell’ 
Questa deliberazione è- consentabeà 
derio ‘espresso dal Governo del Re ‘di'vadére 

riserbata a futuri accordi‘la soluziine*soddis:.‘.. 

























































Ferrovie, Il giornale Le Strade ferrate d'Italia 
crede di poter assicurare che nella prima decina del 
prossimo novembre andrà in vigore al nuovo orario 
delle ferrovie. : È 








Govern del 






corazon 


CORRIERE DEL MATTINO 


A proposito del generale Garibaldi, leggesi uella 
Nazione : 4 














Nun è esatta la voce, che il generale Garibaldi. 
abbia ricusato di ritirarsi dal territorio pontificio. 










Parigi, 3. -Il Mibistro; degli - esteri 
dirizzò: al barone .Villextrenx incaricato; 
fari. di Francia. a Firenze.il seguente dispac- ‘ 
cio : = ‘Parigi. novethbre: Proclamando' ‘ 
il rispetto dovuto ‘da tutti i cittadini ai patti 
internazionali e dichiaràndosi pronto 
mere i disordini e mabterere. autorità 
Governo e. l’inviolabilità‘“-delle’ ‘leggi, 
Vittorio Emanuele ci diedela speranza 
il nuovo ministero camminando di un passo.fer- 
mo nella via che eragli: tracciata; saprebbe 
con misure efficaci scoraggiare” tutte ‘le mene 
rivoluzionarie ‘e ristabilire.- sopra ‘questei 
l’ordine morale e materiale; ;. Questa. p 
messa in. pratica senza esitazioni e setisa 
cessioni alle. imprudenti, passio! 
to che si prese la nissiò 
veva condurre alla paci 
terribile, ‘che ' Italia attraversa; 
faccia di essa in ‘una situazi 
‘nostri intimi sentimenti ' 
compito reciproco ‘ dei 
dunque senza peiiosa” sorpresa 
a conoscere la risoluzione dei 
liano di occupare: alcuni : punti 
pontificio. Non vogliamo “oggi : dis 
gioni per cui cercasi ‘di motivare 
sì contrario al diritto’ delle. genti RA 
ma. desideriamo, di manifestare. senza ritardo 
l'impressione che la determinazione del ga- 
binetto di Firenze ci fece provare. Per quan- 
to. possa essere ‘limitato 1’ înterventò 
liano negli ‘Statî della Santa! Sede; : è" 
che ‘siano la prontezza con ‘cui’ cessa 1 
riguardi con cui tenterassi di circondario,. il ., 
Govertio francese che lo ha sempre.biasimato. .: 
e sconsigliato, non saprebbe in alcun: ‘\modo*’ 
coprirlo col suo consenso. Se'il Governo'idel* 
re crede di poter aspettarsi ‘da noi anche dn 
adesione tacita, è questa‘ una illusione, che. 
non dobbiamo esitare .a dissipare,e .voi .d 
chiarerete ‘con quale vivo e sincero rincres 
mento lo vediamo allontanarsi; dalla ‘linea 
condotta che secondo noi è'la ‘con 
agli interessi dell’ Italia. 0.0... 


NOTIZIE DI BORS 


La Gazzetta d’Italia aggiunge: * ‘ 7 

— Nostre notizie particolari ci fanno credere pre: 
matura ogni voce relativa alle ultime risoluzioni del 
generale Garibaldi. 

. Altri giornali fanno sperare che Garibaldi si ri- 
tirerà, fas 

Un proclama però che troviamo nella Riforma in 
data dr S. Colombo 29. ottobre . non lo lascerebbe 
presentire. Il generale Garibaldi ha parole acerbissi- 
me pel Governo italiano, e si mostra riseluto a cone 
tinuare nei suoi propositi. Esso conchiude che « bi- 
sogna finirla e finirla bene. » ‘ 

Scrivono dall’ altra parte all’ Opinione Nazionale 
da Monterotoodo che Garibaldi ha fatto giurare ai° 
suoi di impadronirsi di Roma o morire, e che forti- 
fica in modo formidabile Monterotondo. La conchiu- 
sione si-è che siamo nella incertezza più completa. 
sulle deliberazioni del generale. 


Si legge nell’ Etendard : 

= « Si dice che un gran numero di Vescovi 
hanno inviata al’ imperatore Napoleone l’espressione 
della loro riconoscenza per la protezione concessa 
dalla Fraacia alla Santa Sede. » Ra 

S. M. deve sentirsi assai lusingata da tale dimo. 
strazione Il 


Il' corrispondente fiorentino del Corriere della Ve- 
nezia scrive: 

AI Muaistero della guerra si lavora attiramente 
per seltecitare la mobilizzazione di 8 Divisioni. Fiao 
ad ora a dir vero le trappe non si sono avanzate 
sul territorio pontificio, ma realmente non si trat. 
tava di farle andare o più innanzi o più iadietro,' 
ma unicamente di protest:re in modo assoluto sul- 
l'intervento francese. Quello cheè certo è che essè non 
torneranno a nessunissimo patto. È 
























































Il corrisdondente fiorentino delia : Gazzetta di 
Venezia scrive in data del 2: È 

Oggi pure la città è tranquillissima; li arresti 
avvenuti, noo l'han menomamente conturbata. Tutti 
desiderano che il nuovo Ministero duri, e che faccia 
ciò che il Ministero Rattazzi ha disfatto. 


La Gazzetta del Popolo di Firenze dice che è 
imminente fa completa formazione del Ministero. 
Cambray Digoy resterevbe alle finanze. Si parla di 
Berti all’ agricoltera e commercio e di Cosenz alla 
marina. 


— il Corriere Italiano dice che la cospirazione rea- 
zionaria scoperta a Palermo non era isolata ; sembra 
anzi che avessi ramificazioni in tutte le principali 
città d° Htatia. 

An Firenze, infatti, vennero ieri operati importanti 
arresti, fra i quali quelli di noti borbonici. 


—— ——==rca 


cain —— 













































Dispacci telegrafici. Parigi del si. 
AGENZIA STEFANI Rendita frauceso 3 0/0 . . . 67.80)" 
Firenze, 3 novrembro » italiana 5 Ofgincontanti | 4475 
‘ fino mese . ... 


54.90): 
.,, (Palori diversi) af: 
Azioni del credita mobil. francese 18 
Strade ferrato Austriache . .. 
Prestito austriaco 1865 . . . 
Strade ferr. Vittorio Emanuele... .. 
Azioni delle strade ferrate Romane . - 
Obbligazioni. +... +. 

Strade ferrato Lormb. Van.. i 


Londra del 


Firenze 2. Il Diritto reca : la Francia 
con una nuova nota la fatto sapero che 
l'accettazione dei piebisciti romani sarebbe 
considerato come un caso di guerra. 

L' Opinione dice : Siamo assicurati essere 
priva di fondamento la voce della nota della 
Francia al governo del Re, colia quale si pre- 
tenderebbe che le truppe italiane sgombras- 
sero lo Stato- pontificio. La Francia avrebbe 
soltanto dichiarato che fa intervenzione dell'I- 
talia ‘produce una situazione da cui potreb- 
bero scaturire gravi difficoltà senza porò e- 
sternare quale sarebbe il suo contegno ulteriore, 

Sono arrivati i francesi a Roma. La mag- 
gior parte delle trappe pontificie uscirono 


























. # et Esa ne 4 ' Dadi 
Non si hanno notizie delle Borsa di “Venezia; Trieste 
ri , 0 Vienna, TRA 


PACÎFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
prof, ©, GIUSSANI Condirettore, 

















GIORNALE Di UDINE 


F S LITI IF TITTI TI II rt reati 
' '‘ 


Ro $ 


N. 4445. Arat, arb. vit. di pert, 48.63 
tend, L. 47.44. 
N. 1448.' Zerbo arb. vit. di peri. 2.05 
' rend. L. 042. 
Ni 4449, Arat, arb. vit. di pert. 9.60 
rend, L. 14,48. » 
Il'proseste si pubblichi mediante tri. 
plice inserzione nal Giorn:le di Udine 0 
mediante ‘affissiono’ come: di metodo nei 
«pubblici luoghi dì questa città e nel Co- 
mune di Azzano. 
Dallà R. Pretura 

Pordenone: 18 Settembre 4867. 

‘Il R. Dirigente 


È 






















. «Brio dii Udine 


lr MUNICIPIO: 







‘tutto 























«dl «concorso al posto: ’di’Ségratario ‘edi SPRANZI. 

Hagt cl sinnuo-stipondio” di - italiane -f De Santi Cane. 

ire Re : 

‘Gli ‘aspiranti dovranno corredare la;loro 

domanda coi seguenti ricapiti. ‘ . E ; 

ci feiFade:di:mascita: è - <<“ TON, 6556. pid 
ertificato, Medico di gunia” e Fobu- T ° EDITTO. 


sta costituzione. : 
3. Dichiarazione di essere S 





E iti del 
Regno, | > CARRO I 
À, Patente di idoneità a sostenere l’im- 
piegidi'Segretarid *Comivinalo;  - 
‘»'La nomina è di: spettanza’ 
— glio. comunale: E 
dA 
il'posto! 
Bostà, ‘al quel posto è 
di: franchi 14818 
Himioipi 


Si notifica a" Gregorio Del Tin figlio 
ed'erede di Caterina. Mamola del fu Pa 
L 8quale; .. che la R. Procura di Finanza 

Veneta- per la R. Finanza di Udine ha 
{ prodotta io confrouto delle Maria, Cat- 
terina”èd'Augela Mamola la Petizione 
20 -Febbrajo 1867. N. 1321 , in. punto 
| di pagamento di Fiorini 34.09 a titolo 

di rifusione di prediali antecipate ed ac- 
cèssotj, che stante irreperibilità di esso 








del’ Corsit 
vat 




















|. funtè coimpetita Caterina Mamola, die. 
| tro nuova -Istanza vdierna N. 6556 gli 
<.veone da questa Pretura destinato in Cu- 
ratore ad sctum l Avvocato di questo 












731.3! Da Giunta” 
‘i Leonardò» Comi 
Pomenicò Mattiussi, 


i ratore ) 
 forò D.r Giovanni. Centazzo a. cul potrà 
È comubicare tuttii oreduti mezzi di di- 
«fesa; ameno chè non volesse far noto 
i{taltro* Procuratore; avvertito che altri. 
i, menti dovrà attribuire a sé miedesimo le 
consegpenze della propria inazione, e che 
pel contradditoriò a' processo sommario 
d fissata! la comparsa all Aula Verbale 5. 
Novembre ‘p.v. alle ore 9‘ant. sotto‘ le: 
di aevertedze. di- legge. “© . 

.| © Kocchè si pobblichi mediante affissio- 
‘ng, all’ Albo ed io piazza di Maniago; e 
‘’mediatite triplice‘ inserzione nel' Giornale 

} di" Udine. : . 

Dalla .R. Pretora 




































chesssi nico SS, 

Pordengna coll’ avvi<Atdreoli ha*preftsso if. Maniago 2-Ottobre 4867 |. 
hi i " De nah E fereiolnii di Pel Pretoro ia permesso . 
199 Dicgmibie: del LIL, seilipre. dallo ore. G. FADELLI. 


41096816 2° poni Puirsi ‘9'imez 
i apposite Commissione : tell | 
‘adiedzeo < della -Pratara medesima; - 














































N 5950. pi 
iu RDITTO. 


». . Si:ronde. noto ali’ assente d' ignota di- 
mora. Nicolò q. Giuseppe Castellani di 
S.Lorenzo, avere Luigi Werpitzoig col. 
P avvocato D.r Gattolini prodotto sotto 
| ‘questo ‘N: istanza per. prosecuzione del 
.{.Contradditorio, solla Petizione 4 Giugno 
. pd. N. 2989 nei punti di scioglimento 
della locazione 6 Gennaro 1862; paga- 
«mento di fior, 200.46. per resto fitti, e 
rilascio dei fondi ai Mappali N. 326. a, 
525 e 57, e che gli venne deputato io' 
: Caratore: questo avvocato D.r Tullio, fis- 
sata comparsa pel Contradditorio a que- 
sU:A. V.. 2 Decembre pi v: ore 9 ant. 
D Lo si eccita:quindi a. comparire in 
tempo, ed a fornire al detto Curatore i. 
{ " necessari mezzi di difesa, dovendo io ca- 
. 80 «diverso attribuire a se stesso le con- 
; Asp pti. non |: seguenze della sua inazione. 
È prezzo ibferiofe. | Si pubblichi per tre volte nel Gior- 
alla ‘stima; ed'al’terzo avrà luogo anche ‘| nate di Udine. 
a prezzo? inferiore! purcli ‘sufficiente ‘al: |‘ * ‘Data R. Pretura 
soddisfasimento: dei. creditori inscritti giu Codroipò 44 Ottobre 1867. 


stato. e, grado in cui È trovano 
cuna' féspansabilità. dell’ ès 

AL“ Tridne” 1° esérttprile 

‘re inscritto Tomiaiazo Bonit"1 

trà farsi:'aspiranteralliast ‘sede il* pfe 

vio, deposito. del. decimo del: valore degli 

i i i P aspirare, 





























sta il 8423: del G, R..ed Aulico De. |. - HR. s0g. Diri 
creto 255. Settembre AS. i < agg. Dirigente 
i IV ppt dovrà . dopositare - È «A. BRONZINI 


entro 30 giorni successivi alla‘ delibera 

presso questa Pretura-. il-- prezzo offerto | - 
con imputazione. del: preventivo deposità |: 
sotto comminatoria ‘del’reigcanto a tutto 
suo pericolò e spese. ' 

V. Anche da!questo deposito sarà e- 
sonerato: |" eséciitaote, se - deliberatario 
fino ‘alla condorrénza del complessivo suo 

+ ereditò: dd acbéssori fino alla graduatoria. 

VI, L’esecutante avrà diriito a tosto 
prelssare dal :preazo ‘depositato le speso 
di esecuzione: lie saranno liquidate, | 

VI Totte:le: spese e tesse. relative 
all’ aggiudicazione, immissione in possessò 
è voltura, nodché tutte Je imposte pre» 
diali che fossbro insolute, staranno a ca- 
rico del: delibeatario, il qualegpotrà ot- 
tenere la giudiziale immissione in pos» 
sesso solo dopo ifrovato il soddisfacimen- 

‘do del:prezzon si  . ) 

Descrizione dei Boni da subastarsi . 
Nel comone censuario di, Tiezzofin map- 

pa alli ‘idderi” 

N. 1458; Arat. arb. vit. di’ pert. 8,69 
send: L. 8.20." . 


UR VERE 








EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone - fa sape- 
+ re, che sopra istanza della signora Leo 
poldina Bernardis-Pasiani rapp.a dall'avv. 
Policretti, ha prefisso il giorno 22 dicem- 
bre p. v. dalle ore 40 ant: alle 2 pom. 
pel 4.0 ed ultimo esperimento d’ Àsta, 
‘ da eseguirsi mediante apposita Commis- 


la vendita. dei, beni 


tura, medesima, per ndita 
tr ‘26 Gennaio, 4867. 


descritti nell’ Edito 
N. 451, inserito a 
di Venezia nei giorni 16, 17 e 10 Mar. 
zo p. p. ai Ni 72; ‘736. 75’= beni 
siluati nel Comune, di: Porcia, di ragione . 
delle esecutaté sigg.0 , Clementina ed En- 
richetta Vittori fu Pietro di Porcia, stimati 
complessivamente fio? 806:48: come dal 















‘Gregorio Del Tin quale erede della de- - 


sione nella sala delle Udienze, délla Pre: | 


Ja: Gazzetta Ufficiale» | 












'. N. 9259. 


i 
«ui rischio e pericoio e sarà egli inoltre 


relativo protocollo di cui potranno gli a: 
Spiranti avere ispezione e copio insinuandosi 
‘presso questo Ufficio di spedizione. Sono 
tenuto fermo le condizioni d'asta espresso 
nel predetto Editto colla sola modilicazio= 
né, che la delibera seguirà a qualunque 
prezzo. . | 

Si affigga all’ albo Pretorio, e noi soliti 
luoghi, e s'inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 


Il R. Dirigente 
SPRANZI 


Dalla R. Pretùra 


È Pordenone, 24 Agosto 1867 


De Santi Canc. 


N. 3428 p. 3 


EDITTO 


La R. Pretura di Moggio rende noto 
che nel locale di sua residenza dinanzi 
apposita Commissione arrà’ luogo nei 
giorni 7 e 21 noverbre e 5 dicembre 
41867 sempre dalle ore 410 ant. alle ore 
4 pom, i tre esperimenti d'asta degli 
immobili qui sotto descritti esecatali ad 
istanza di Giacomo fu ‘Gio. Bat. Rizzi 
di Raccolana în pregiudizio di Giorgio 
Fuccaro detto Cazzau dello siesso luogo 
alle’ seguenti © 


Condizioni 


4. La. vendita seguirà: per Jotti al pri- 
mo e secondo esperimento a prezzo 
uguale ‘o superiore alla stima, ‘al terzo 
a gualunque prezzo purchè restino co- 
pertì i creditori inscritti. 

2. Ogni afferente ad eccezione dell’ e- 
secutante sarà tenuto a cautare 1’ offerta 
con va deposito del 40 p. 0jg del va- 
lorè del lotto o Jotti ai quali aspira ed 





| ANNUNZI ED ATTI-GIUDIZIARI! 


| 


Nob. Andrea di Caporiacco, in pregindi. Ì 


zio di Antonio Londero d.o Camillo di 
qui — furovo redestiuati i giorni 22 
Novembre, Ge 20 Dicembro p.v. fermo 
le condizioni dell’ Edito 18 Luglio p.p. 
N. 6380 inserito nei N.i 190, 19% 0 
4195 del Giornale di Udine. 


11 Reggente 
ZANBALDI. 


Dalla R. Pretura 
Gemona 41 Ottobre 1867. 


Sporani Cancellista 





N. 9948 
EDITTO. 


Si fa noto all’assente d’ ignota dimo- 
ra Giovanni Anzilutti di Gemona, esser- 
si oggi prodotta a questo N.ro 9341 in 
di lui confreato una petizione sommaria 


n 
per pagamento di ox-al. 426:95 ed in- 
toressi di mora ila 20 Agas'o 1802 in 
avanti in dipondenza a Cambiale 20 
Gennaio 1802, 

Essendo ignoto il luogo di dimora di 
esso impetito, gli venno nominato a cu- 
ratoro questo avv. dott. Giorgio Fanta. 
guzzi, al ‘qualo potrà in tempo offrire le 
istruzioni occorrenti per la sua difesa, 
quando non credesse di comparire in 
persona, o scegliero e notificare altro 
«procuratore : con avvertenza che altrimenti 
Ja lito verrà trattata e decisa in confron- 
to del curatore sud.o ed egli dovrà im. 
putare a s0 stesso lo conseguenze della 
propria inazione. 


Il che si pubblichi come d' ordine e 
2° inserisca per ‘tro volte nel Giornale di 
Udine, 


JI Reggente 
ZAMBALDI 


Dalla R. Pretura 
Gemona, 13 ottobre 1867, 


Sporeni Cancellista 













dal dott. Leonardo dell'Angelo di qui — 


AGLI ONOREVOLI SIGNORI MAESTRI e MAESTRE 


della Provincia di 





UDINE 


_Il Consiglio scolastico per la Provincia di Udine ha approvato, fra gli 
altri, i testi qui sotto indicati, per l'istruzione primaria e’ tecnica ‘della 
provincia medesima, 1 

I sottoscriti mici BDepositarii nelle Provincie Lombardo. 
Venete, dei testi stessi, e quindi quelli che possono offrirli con inaggiore 
‘rapidità avvertono î Signori Maestri. e Muestre, a volere dirigere le do-- 
mande a loro, o pure presso i più accreditati Librai di Udine coi quali 
si trovano în perfetta relazione, e dove troveranno i testi qui sotto descritti. 

Con riverente stima 


Milano, 25 Ottobre 1867 


a conipletare il deposito ‘entro giorni 30‘ 


dalla delibera, in valuta sonante d’argento 
con effettivi fiorini: austriaci. 

3. L’ esecutante, se resterà delibera- 
tario, potrà tenere in sè il prezzo della 
delibera fino al p»ssaggio in giudicato 
della ‘graduatoria @ sarà ‘lenuto a_ depo- 
sitare il di più del proprio credito util- 
mente graduato, tosto passata in giudicato 
la graduatoria stessa. o 

4. Tutte le spese d'esecuzione saranno 
dal' deliberatario o deliberatarii pagate al: 
1 esecutante dietro produzione della re- 
lativa specifica liquidata dal‘ Giudice con 
altrettanto del prezzo di delibera prima 
del -Giudiziale deposito. ' 

5. Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle premesse condizioni, l’ immobile od 
immobili saranno . rivenduti a tutto di 


tenuto al pieno soddisfacimento. 

6. Gi’ immobili si vendono nello stalo 
e grado attuale e senza alcuna respònsabi- 
lità della parte esecutante. 


Immobili da subastarsi 


siti in Raccolana ed in quella mappa 
stabile descritti come segue: 


Lotto 4. Porzione della tenuta aratoria e 
prativo con case e stalle delta Rio-Bian- 
co e precisamente la porzione a levante 
del N. 4503-b, 1306.6; 1509-a ponente 
5029 a ponente stimato fior, 74.77 

Lotto 2. Pascolo in monte d’ Agar al N. 
5637. porz. id. stim. fior. 10.50 

Lotto 3. Coltivo da vanga detto — dapit la 
braide — ai N. 477,178, 378, 5847 di 
pert. 0,03 stim. fior. 9.06 

Lotto 4. Porzione del prato detto Braide 
di sotto ai N. 239 0, 260-0 st. fior. 7.98 

Lotto 5. Caltivo detto Stavolo del Nardo 
alli N. 679, 680 di pert. 0.48 rend. 
lire 0.75 st, fior. 52.02 

Lotto 6. Porzione del campo detto Cu 
mierie al N. 1668-a st. fior. 3.40 

Lotto 7. Coltivo detto Grobie al N. 1427 
di p. 0.07 rend.}, —.24 st, fior. 10.98 

Lotto 8. Prato detto Sore P Ort al N. 
4059 peri. 0.41 r.). —.27 st. fior. 12.66 

Lotto 9. Porzione in mezzo alla rupe 
pascoliva detta Forau al N. 5205-6 

stim. fior, 4.— 

Lotto. 10. Porzione verso ponente della 
rupe detto Palla dello Squarz al N. 
5206-4 stim. fior. 3.— 

3 Stimati in totale fior. 188.37 
Locché si pubblichi come -di metodo. 

Dalla R. Pretura 
Moggio, 43 settembre 1867 


H Reggente 
D.r ZARA 


p. 3. 
EDITTO. 


Per. Pasta degli stabili esecutati dal 
Udine, Tipogrofia Jacop e Colmegna. 





Devotissimi 
ENRICO. TREVISINI e COMP. 
. Via Larga N47. 


. ELENCO DEI LIBRI DI TESTO 
PER LE SCUOLE PRIMARIE 
Approvati dal Consiglio Scolastico Provinciale di Udme per Panno 


PER LÈ SCUOLE FEMMINILI 
° Sono proposti î medesimi testi 








‘1867-67 
4.0 GLASS — SEZIONE INFERIURE 
LINGUA ITALIANA 
Scavia. Siltabario per bambini L. —.40 


«- » Primeletture a compi- che per le maschilè - 
mento del sillabario  » —.10 sets 
Borgogno G. Abaco . .-. » —A0 Scavia. Manuale del Maestro di. 
4 e 2'Clisse L. 2.50 
2.2 CLASSE A 
. LETTURA PER LE SCUOLE DEGLI ADULTI 
Scavia. I mesi dell’ anno, Jet- tanto per le maschili che perl femminili 
ture pei fancialli L.—.50 __ 


Scavia, Sillabario per tescuole de- 
gli adulti . . .. L.—40 

» Primo libro dilettara per 
gli adulti . . . 0. a —40 


Borgogno Esercizii di Gramnatica L. —.15 
detto ; Abaco . .'. . + 20, 

















‘9,4 CLASSE. 
LETTURA . a Libro del popolo (per le 
Scavia. L’uomo e l'universo L. —.60 maschili ) +. n —.60 
Borgogno Esercizi pratici di gram- » Libro per le scuole fem- 
malicia . + » —15 | minili . . . ., +. -=,80 
Estituto privato. 2 & 
— o È 
TI 
Il sottoscrilto maestro elementare nell'imminente sa 
anno scolastico terrà la sua scuola nel solito locale ss 
in Via Manconi al civ. N. 128 rosso. Egli pertanto & 
col giorno 416 corrente apre l'iscrizione degli alunni, s 
disposto ad accettare pure alcuni ragazzini in fami- e 
glia sia della propria scuola, che appartenenti alle È 
D 


scuole tecniche o ginnasiali. Lungi dal fare ampoltose 
promesse, egli continuerà come per l’addietro ad as- 
sistere con zelo ed amore gli alunni a fui affidati, 
adottando i nuovi libri e metodi, che pel felice mu- 
fato ordine di cose, si sono introdotti, e confida che 
i suoi concittadini e comprovinciali gli vorranno es- 
sere cortesi di quel benigao  compatimento, di cui 
finora Ponorarono. 
Udine, 14 ottobre 1867. 
Giovaxmi Rizzanpi Ì 
maestro privato. 


s'e  u e nlizà 
THE AGRICULTURAL AND GENERAL 


MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L' Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte Je ordinazioni che 1 
venissero fatte di Afotori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Zudustriat 
costrutte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi più vant-ggios 
ogni sorta di Afechine, Ordegni, Strumenti, Struttare di metallo, Rotate per ferrovie 
Tubi in ferro, ottone 0 rame, Tubi in ferro fuso per la. condotta dell’ Aria, Gaz, 

‘ 


Acque, ecc. ecc. 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ufficio Centrale dell’ AGRICOLTURA £ 


AND GENERAL MACHINERY AGENCY, #9, Salisbury Street, Strand Londra, W. €. 


AVVISO LIBRARIG 


Presso la Ditta Antonio Nicola Libr 


Udine Piazza Vittorio 
rena si trovano vendibili i Testi prescritti | 


per uso delle scuole. 





1 QM AI 














